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A supremi mali supremi rimedii. Non sono eglino, 
dilettissimi in Cristo, supremi i inali onde è afflitta la 
sposa immacolata del Salvatore la Chiesa? £ chi '1 
niegherebbe , quando si vede tronfia alzarsi su , come 
idra sibilante, la setta anticristiana , che da quasi un 
secolo va disertando i campi delia vera fede ? Chi po- 
trebbe più porre un* argine alla piena inondante della 
miscredenza , vuoi sfacciatamente proterva , vuoi sotto 
mentite spoglie di razionalismo velata , predicante per 
mille bocche, e ritraente il così detto culto dell'avve- 
nire in imagine e in iscritto in prosa e in versi nella 
lingua nobile e nei bassi dialetti, che infetta di veleno 
le istesse sorgenti della vita l'adolescenza e l'infanzia, 
raffermata da un civile consorzio dal cui patto è ban- 
dito Iddio, confortata infine da una licenza di costumi 
quasi emulante la vergognosa corruzione del paganesi- 
mo ? Grande Iddio ! A quali tempi siamo noi venuti ! 
Già Voi lo diceste per Isaia ( Cap. 24. 20. ), che' la 
terra sarebbe desolata all'estremo e si agiterebbe come 
l'avvinizzato. E sì, che si mesce a tutte le ore il fec- 
cioso vino della tazza di Babilonia , e si tracanna di 
un fiato, 8 bollono le viscere dell' umanità, che (orri- 
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bile a dirlo ) erutta le sue sozzure e se ne lecca le 
labbra, come di lattovaro di miele inzuccherato. Si rav- 
voltolano gli uomini nei passatempi come ciacchi nel 
brago, e lordi tutti di melma e fetenti di immondezza 
vanno pettoruti, come se vestissero seta trapunta a oro 
ed olissero di ogni aroma. Si colgono le marcie frutta 
nel campo dell'eresia, e si divorano con ingordigia co- 
me se fossero più nutrienti e saporose di quelle del 
giardin della Chiesa. Ogni ordine, ogni idea, ogni mas- 
sima è sconvolta: l'autorità un nome, la virtù un'ipo- 
tesi , la giustizia interesse. Magnanimo è colui , che 
mette in beffa e dileggio i misteri della fede , i riti 
del culto , la gerarchia degli ordini ecclesiastici ; anzi 
gli attributi infiniti di Dio, la creazione e fine dell'uo- 
mo, l'incarnazione del Verbo eterno, la redenzione del 
mondo. Per cotali tutto è natura , carne , terra, godi- 
mento, superbia della mente, avidità della roba, lus- 
suria della vita. Capovolgono eziandio la ragione di na- 
tura, comprimono gli istessi istinti di amore, rovesciano 
le leggi sociali, disciolgono la famiglia. Ma non potendo 
far tacere il rimbrotto della coscienza, dal cuore gonfio 
di rabbia vomitano maledizioni, bestemmie, minaccio di 
strage, di fuoco, di distruzione. Anche secondo natura 
sono mostri. Avvegnaché colui che non ama la madre, 
e che la strazia e vilipende , è indegno del nome di 
uomo. E la Chiesa è una madre, e la Vergine Maria è 
madre amorosa di tutto il genere umano: nulla ostante 
li veggi amo calpestare la Chiesa , e inorridiamo agli 
insulti ed offese che si dicono e si fanno all' Immaco- 
lata Madre di Dio e degli uomini. Furonvi altra volta 
invasioni di barbari, che devastarono i paesi civili col 
ferro colle fiamme, feroci e rubesti come gli orsi i leoni 
e le tigri. Oggi ù uno allagamento di peccatori, i quali 
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giusta il Salmo cinquantesimo settimo rinnegarono ap- 
pena nati ogni regola di giustizia e di timor di Dio, 
e proclamarono Terrore locuti sunt falsa: i quali s'in- 
ilracano come la serpe, e si lanciano stillando dai denti 
il veleno, e come l'aspido chiudono le orecchie ai suon 
dcir incantatore, per non udire la voce della Chiesa e 
dei suoi ministri che a conversione li chiamano (Ps. 57. 
3. 4. et 5.) Ma viva il cielo ! Sono rimaste ancora le 
labbra intorno ai nostri denti , e finché avremo lena 
grideremo senza posa alla penitenza alla soddisfazione. 

Questo breve cenno dimostra però la gravità dei 
mali che ci opprimono. Tanto più grandi quanto che lo 
spavento e la freddezza invadono lo spirito dei buoni. 
0 credenti , dov' è quella vita nuova a cui vi appella 
l'onore di Dio offeso dai miscredenti ? Dove la costanza 
nei precetti , la saldezza nei propositi , la confessione 
aperta della religione, la frequenza dell'orazione e dei 
sacramenti , la fortezza in resistere alle seduzioni , la 
pazienza in sopportare, la carità a convertire, e l' in- 
vocazione continua della misericordia di Dio ? Voi do- 
vreste essere il muro e il baluardo della casa del Si- 
gnore, e pur talvolta fiacchi cedete il posto alle prime 
schiere dei nemici. Dovreste alla miscredenza opporre 
fede incontaminata , alla dissolutezza costumi severi , 
all' ingiustizia principii incorrotti , all' amore di questo 
mondo l'amore di Dio. 0 fedeli ! Iddio molte volte di- 
fese da sè la sua causa affinchè tutti si rivolgessero a 
, lui. Ora vuole che noi ci santifichiamo, avanti ch'Egli 
venga sul carro di fuoco a giudicare tutta la terra, a 
punizione degli empii : Si utique est frttctus justo , 
utique est Deus jndicans eos in terra (Ps. 57. 14.) 

E sì che la manifestazione della giustizia dell'E- 
terno non potrà mancare. Quando scoccherà 1' ora sta- 
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bilita nel divino consiglio, quando sarà ricolma la mi- 
sura delle iniquità , quando Y imperscrutabile pazienta 
divina si ecclisserà tra i vortici di fiamme del suo zelo, 
verrà Iddio a giudicare gli uomini, che lo disprezzano. 
Ma quis stabit ad videndum eumì Chi oserà fissare 
le pupille alla ruota fiammeggiante del suo sguardo ? 
Chi peserà il carico onnipotente di quel braccio ? Chi 
potrà pensare ad altri che sè stesso e la sua coscienza? 
Il Profeta reale ci dice (Ps. 57. 6. 7. et 8.): che il 
Signore infrangerà tutti i denti nella bocca di quelle 
serpi e se li avessero come leoni li stritolerà come creta, 
che gli infelici spariranno come l'acqua di un torrente 
che fugge ; eh' Egli tenderà il suo arco scoccando le 
quadrella fino al perfetto esterminio; e che i suoi ne- 
mici si dilegueranno come cera liquefatta al fuoco , e 
non vedranno più la luce del sole. Ma noi , o fedeli , 
ci reputiamo forse innocenti da ogni colpa, per isfug- 
gire alla sua giusta ira ? Sì , se riconciliati colla sua 
grazia, produrremo buone frutta di fede speranza e ca- 
rità, se nel perfetto adempimento della legge di Dio e 
nell'obbedienza alla Chiesa parteciperemo ai meriti in- 
finiti di Gesù disto: Si lUique est fructus jiisto, uti- 
que est Deus judicans eos in terra. 

Mentre adunque godiamo in esprimere le nostre 
gratulazioni e grandissimi ringraziamenti a tutti coloro, 
e sono i più , che si serbano devoti alla santa fede 
cattolica, e manifestano la loro pietà senza umani ri- 
guardi: non possiamo trattenerci dal lamentare alcune 
cose che ci addolorano. 

E primo di parecchi che hanno trascurato in que- 
sto anno il precetto della Comunione pasquale. Non ci 
rimembra di avere per il passato fatto uso di severa 
autorità a punire quei pochi, che anche allora non cu- 
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ravano sì gran bene: anzi ricordiamo di aver posto ogni 
lenimento di carità nelF esortarli ed eccitarli a quel 
santo dovere. E adesso, vorranno essi insultare in que- 
st'anno, al nostro cuore di padre, sol perchè le disgra- 
zie della Chiesa hanno ridotto la nostra esterna auto- 
rità al suono della voce? Abusare della Chiesa perse- 
guitata non è da uomo generoso, svillaneggiare la ma- 
dre caduta non è da figlio ma da belva. Del resto si 
rammentino, che in cielo è un Dio giusto vendicatore, 
cui non valgono gli uomini a spodestare dal trono 
eterno dell'onnipotenza. 

Poscia di coloro che per avventura si fossero fit- 
tati alla sfrenatezza del reprobo senso. Noi V invitiamo 
a penitenza. Meglio per loro se ci ascoltano ! Diversa- 
mente pensino , che la mano di Dio anche in questa 
vita è più pronta a punire il peccato, quando la licenza 
non è frenata dall'autorità o impotente o connivente. 

Per ultimo deploriamo con profondo dolore il gran 
male che si fa alla mente e al cuore dei fedeli con 
tanti empii scritti, e specialmente periodici. Noi ripro- 
viamo quanto in essi sfrontatamente si espone contro le 
massime della nostra santa fede e in disprezzo della 
Chiesa e della sua autorità. Ingiungiamo perciò a tutti 
quelli che vogliono essere di Gesù Cristo neir obbe- 
dienza ai suoi rappresentanti; che non li comprino, non 
li ricevano in dono , non li tengano in casa , non li 
leggano sopra tutto , e per quanto possono non per- 
mettano che vadano per le mani dei loro figli e di- 
pendenti. Non occorre nominare questi giornali , chè 
tanto essi quanto altri che si publicheranno per av- 
ventura cogli stessi errori , sono già abbastanza noti 
per la loro empietà, e per la giusta condanna inflitta 
dal Sommo Pastore della Chiesa. Il Salvatore recisa- 
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mente disse (Àfatth. 12.): Qui non est mecum cantra 
me est, chi non è dalla parte mia sta da quella dei 
miei nemici. Noi adunque invitiamo quelli che vogliono 
seguitare Gesù , a schierarsi sotto la bandiera della 
croce, nell'umiltà, nell' obbedienza e nella perfetta se- 
parazione dai suoi avversarii. Saremo oppressi sulla 
terra, ma trionferemo nel cielo. 

Pertanto, all'oggetto di questa nostra carità, a tu- 
tela delle anime vostre , delle vostre case , dei vostri 
poderi , delle vostre famiglie , abbiamo divisato a così 
supremi mali opporre il supremo rimedio che sia in 
nostro potere. Ed è l'offerta e la conseerazione di tutta 
la greggia da nof affidata al DIVENISSIMO CUORE 
DI GESIF. Impotenti per la nostra imperizia ed in- 
degnità, impotenti per la malvagia dei tempi a curare 
come vorremmo il vostro bene la vostra eterna salute; 
vogliamo darvi un Padre e Signore, veramente amoro- 
so, veramente saggio, davvero potente a reggervi, sti- 
molarvi, eccitarvi e convertirvi. Temendo per Noi e per 
voi lo scoppio del tremendo castigo, che l'Eterno Pa- 
dre manderà a questo secolo in espiazione di tanti de- 
litti , vogliamo mettervi sotto la custodia e difesa di 
questo cuore divino , Arca della nuova alleanza in cui 
chi si rifugia sarà salvato. Trepidanti per la vostra fede 
e costumi, in mezzo a tante bestemmie e scandali, vo- 
gliamo offrirvi un balsamo e un antidoto in questo Cuore 
paterno , che vi difenda e vi campi da ogni sibilo di 
inferno e da ogni peste di peccato. Sapete come il Si- 
gnore si degnava rivelare alla sua diletta S. Geltrude, 
che all'epoca del raffreddamento della fede egli avrebbe 
manifestato le ricchezze del suo amore, nella devozione 
e culto del suo santissimo Cuore. Sapete come adem- 
piva il Signore la sua promossa , facendo la sospirata 
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rivelazione alla Vergine francese, la B. Maria Marghe- 
rita Alacoque dell' ordine della Visitazione. I Sommi 
Pontefici lodarono, benedissero ed approvarono questo 
culto, carissimo al cuore di ogni amante di Gesù. Che 
i tempi siano quelli indicati a S. Geltrude non occorre 
dimostrare: tutti lo sentono e gemono. Non potremmo 
perciò adoperare altro migliore rimedio che quello in- 
ventato dall'amore divino. 

Insomma speriamo, che accoglierete o dilettissimi 
questa nostra disposizione con gratitudine e con fede 
viva , rinnovando ciascun padre questa preziosa conse- 
crazione nei penetrali della casa, a rispetto di tutti i 
membri di ciascheduna. Avrete cura di salutare ogni gior- 
no l'impareggiabile Cuore di Gesù, col Pater, Ave e 
Credo e la giaculatoria « Jhlce Cuor del mio Gesù 
fa che io £ ami sempre più » . Sarete più zelanti in 
visitare Y augustissimo Sagramento dei nostri Altari , 
dove quel Cuore e vivo , vero ed affiammato come sta 
in cielo; facendogli espiazione di tante ingiurie che ri- 
ceve da tanti degeneri figli. Sarete più frequenti e de- 
voti al santo sacrifizio della Messa , dove si rinnova 
l'offerta di questo Cuore come vittima per la salute del 
mondo. Accrescerete la vostra devozione verso la san- 
tissima Vergine Maria , dalle cui carni immacolate fu 
preso e fabbricato questo Santuario della Divinità e 
dell'amore. Metterete maggiore fiducia nell'intercessione 
di S. Giuseppe Patrono della Chiesa cattolica, il quale 
fu il primo a gustare i frutti preziosi e santificanti 
del Cuore di Gesù. Venererete specialmente S. Gioac- 
chino e S. Anna, così legati di sangue e di grazia con 
questo tesoro di ogni bene. Pregherete con più fervore 
per la santa Chiesa, che uscì senza macchia da questo 
Cuore; pel Sommo Pontefice Pio Nono tanto travagliato 
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onde il Cuore divino (di cui è devotissimo) gli aggiunga 
forza, costanza e vita lunghissima fino al pieno trionfo 
della verità e della giustizia; per tutti i Vescovi del- 
l' Orbe cattolico , affinchè in questo Cuore ricchissimo 
ritemprino il loro petto apostolico a vincere le battaglie 
del Signore; pel vostro indegno Pastore perchè questo 
Cuore lo illumini, lo dirigga, lo conforti ad ogni opera 
di virtù e di grazia pel vostro bene. Infine affretterete 
coi vostri sospiri di fede e di amore l'apparizione del- 
l'Iride di pace, che da questo Cuore imploriamo. 
Imperciò 

L Nel giorno della Trasfigurazione del Signore , 
prima Domenica del prossimo mese di Agosto, e deci- 
ma dopo la Pentecoste, Noi celebreremo nella Basilica 
di S. Paolo la Messa a questa intenzione, offerendo e 
consecrando tutta la Diocesi al Santissimo Cuore di 
Gesù. 

II. In ogni Parrocchia, in quel medesimo giorno 
a cura dei respettivi Parrochi , si celebri una devota 
Festa, coiresposizione del SS. Sagramento almeno per 
un' ora , nel pomeriggio. E dopo che avranno i fedeli 
sfogato privatamente la loro devozione, adorando Gesù 
Sagramentato, si reciterà la preghiera a piè di questa 
lettera stampata, e dopo le solite preci si darà la be- 
nedizione col Venerabile. 

III. Concediamo a tutti quelli che interverranno 
l'indulgenza di quaranta giorni. 

IV. Dal giorno 6 Agosto fino a nuovo ordine si 
aggiungerà nella Messa la Colletta Pro Papa , anche 
nelle Chiese dei Regolari. 

V. La presente lettera sarà letta dall'Altare, con 
opportune spiegazioni, affinchè i fedeli comprendano la 
importanza, la grandezza e l'utilità di questo santo atto. 
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Dilettissimi in 6. C. ! Se il sangue dell* agnello 
che era solamente figura, impresso sulle soglie delle 
rase d'Israello, valse a liberarle dall'Angelo percussore; 
se la colonna di nube nel giorno e di fuoco nella notte 
seppe diriggere il popolo di Dio nel deserto: che non 
farà il Cuore di Gesù ai suoi adoratori ai suoi devoti 
ai suoi amanti, nell'ora in cui sarà sterminato l'Egitto 
e precipitato nelle ac^ue del mar rosso ? Accendiamoci 
di fervore in questa fede , e racchiusi nel nido della 
colomba nella torre inespugnabile, non temiamo più di 
nulla. Il Cuore di Gesù è con noi, chi sarà contro di noi ? 

La benedizione del Padre, del Piglio e dello Spi- 
rito Santo discenda sopra Voi , le vostre persone , le 
vostre famiglie, le vostre robe, ma innanzi tutto sopra 
le anime vostre. E così sia. 

Dato dalla nostra Residenza, nel Monastero di S. 
Paolo sulla via Ostiense, nella festa di S. Maria Mad- 
dalena, li 22 Luglio 1871. 



gg FRANCESCO LEOPOLDO ZELLI 
Abbate Ordinario 
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PER LA CONSEORAZIONE AL DIVIN CUORE 



PREGHIERA 

0 Cuore santissimo di Gesù , divino Propiziatorio , pel 
quale fu fatta la pace tra l'uomo e Dio; vittima innocente 
in espiazione dei peccati di tutto il mondo : riparatore effi- 
cacissimo di tutti gli oltraggi recati alla Divinità : maestro 
sapientissimo di ogni virtù : medico onnipotente di cgni 
umana miseria ed infermità: organo melodioso dello Spirito 
Santo, in cui abita la pienezza dell' Essenza divina: noi re- 
denti dal vostro prezioso Sangue, quantunque atterriti al nu- 
mero e gravezza dei nostri peccati, e tremanti nella nostra 
debolezza, prostrati alla vostra presenza reale in questo Di- 
vin Sagramento, vi adoriamo profondamente, e ci uniamo alle 
adorazioni , che Voi perfettamente offerite alla Santissima 
Trinità, per tutti gli uomini che avete degnato del nome e 
della qualità di fratelli. 0 Cuore amabilissimo, che solo sa- 
pete ricercare le più riposte parti del misero cuore umano , 
e solo potete consolarlo appieno: noi sebbene indegni ci ac- 
cendiamo alle fiamme purissime che vi divampano , e vi 
amiamo quanto sappiamo e possiamo. 0 Cuore clementis- 
sirao , che siete continuamente 1' avvocato per noi presso 
l'Eterno Padre: noi meritevoli di ogni castigo per tante colpe 
ricorriamo alla vostra benigna intercessione. 0 cuore dolcis- 
simo , che per Voi prendeste ogni affanno , ogni pena , ogni 
dolore, ogni strazio, per ottenere a noi Tajut© della grazia 
divina e quella consolazione che supera ogni soavità : noi 
esaltiamo la vostra bontà, la vostra dolcezza, il vostro amo- 
re. E a chi possiamo ricorrere se non a Voi, che avete pro- 
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messo ogni bene a chi vi prega , vi si unisce , vi si consa- 
cra ? 0 Cuore Divino ! La santa fede da Voi insegnata , la 
speranza in Voi fondata, la carità in Voi accesa , sono tutte 
assalite dal serpente infernale: la Chiesa, che uscì tutta bella 
dal vostro santuario , e perseguitata a morte : le anime no- 
stre sono in pericolo, e spaventate al pensiero della Giusti- 
zia Divina, offesa, derisa e disprezzata. Accoglieteci adunque 
dentro questa Arca di salute, dove ci rifugiamo noi, le nostre 
persone, le nostre famiglie, le nostre sostanze, consecrando 
noi e tutte le cose nostre al vostro onore, alla vostra gloria, 
al vostro amore. Fate, che restiamo sempre fedeli a tutti i 
donimi cattolici, obbedienti al vostro Vicario in terra il Ro- 
mano Pontefice , osservanti di tutti i precetti di Dio e della 
Chiesa. Fate, che pel vostro onore meritiamo di esser campati 
uel giorno della giusta ira di Dio, e di poter vedere anche in 
terra la gloria del vostro regno, nel trionfo del vostro Nome 
e nella conversione di tutti i peccatori. E così sia. 
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